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Solidarietà a Daniela Turci e a tutti i Dirigenti scolastici. 
Respingiamo uniti ogni intimidazione. 

 
L’art. 33 della Costituzione fonda il nostro sistema scolastico sulla libertà di insegnamento.  
L’art. 117 riconosce alle scuole piena autonomia. 
La scuola pertanto non è subordinata culturalmente né al Governo né all’Amministrazione, né lo 
sono i suoi dipendenti.  
La sua funzione è permettere ai giovani lo sviluppo della loro personalità attraverso il confronto 
culturale fra le diverse posizioni. 
Chiedere alla scuola di non esercitare il suo spirito critico significa volere la sua morte e soprattutto 
violare i principi costituzionali. 
L’on. Garagnani e il Direttore dell’USR Limina devono cessare ogni tentativo di controllo 
ideologico sulla scuola della Repubblica. 
Dopo l’attacco alle maestre della scuola Longhena ora si attaccano anche i Dirigenti e sempre per lo 
stesso motivo: l’accusa è di lesa maestà. 
Il governo non “sopporta” le critiche alla sua politica di tagli pesantissimi tesi a distruggere 
l’istituzione che più opera per l’uguaglianza e la libertà dei cittadini. 
E’ necessario che tutta la cittadinanza reagisca e si mobiliti per salvaguardare il futuro della scuola 
bolognese e il diritto delle nuove generazioni ad avere un’istruzione libera e democratica. 
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